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DALIiA CAPITALE 
Il rioeytmaìité del Governo svizzero 

al fte d'Italia ed i rapporti itala-
svlzzerii 
Homa 17 — Tolegcatano da Berna 

olle quel Consiglio dei ministri ha ri­
cevuto ntfleiale oomunioazìons dal Go­
verno Italiano del passaggio di Re 
Vittorio per II territorio della Oonfe-
derazione il-giorno 26 corrente, 

ti Ootisiglio «tablll «he quattro mem-' 
bri del Governo andranno a Goosohenon 
ad ossequiare il Ke d'Italia, e ohe gli 
saranno resi gli onori militari da una 
compagnia di fanteria; 

Questa deiiberazione è la conferma 
dellaiPistabilìta buonai oordialitii ft'a i> 
due paesi, alla qitale non concorrono 
certo coloro che insistono a common^ 
tare la soluzione diplomatica o prò o 
contro la duo. Nazioni. A talo propo­
sito anzi — riservando, un giudizio de­
finitivo allorché il Ubro vefde sul-
IHhoidente • sa r i , reso noto — podso 
dirvi.ohe.l'insistenza in quei commenti 
aoo • è .soltanto male giudicata nelle 
sfere governative italiane tua pur anche 
in quelle svizzere. 

Il modo-migliora •— dloeni da ogni 
parte — per non' sciupare la nuova 
situazione è quello di mettere una pietra 
sul pasdatOj dando, opera a che i due 
governi- facciano di tutto affinché non 
si rinnovino le causa le guuh hanno 
Ofoasiofialo .<l ilolorosp incidente. ; . 

•Riiftìriitlà pdiziàWà e '̂ l*tì(rzib. ' 
'àgmà 17. — Questa' mattina 'i'on. 

Zanardelli ha conferito a lupgo jol 
^iiai'dttBfgilli Cocco Oi'tu intorno alla 
riforvtia gindiziarltl ed ai ' divòrzio,.dèi 
^iia!r't)rogettl'di le^go'si aonunòia'es­
sere IhtènzìÒBe del Governo 'di alfret; 
tareià'disoVSsitfné.' ' " ' ••.•-•• 

Le licenza e i diplomi 
n«|le souole superiori di oommércio 

Roma n -'- 'll 'Minl'sléi'o' (iel"oom-
laeWlb.'hià diramata 'ùèà circolare agli 
itiwi mihlàiri perchè vogliano dispérro' 
ohe neglV^tìsà'tói e'ne'i o'onoòrsi banditi 
diU'e'varie' Smmisifatraiiijini, del.'k'egno 
'Slfe"léiii'uto-contò,''nella-vglùltaziope dei 
iil'èli 'dei oihditìati; delle libeiizVo di-
p'Itìfli' rilasciati •dane"'tré''soàòle."'gupe-; 
pìdri'di commerciò d'Itali 'al' 

Pel congresso socialista. < 
Roma 1,7 — Il socialista Ascaréll.t 

scrive dXi'Àvanfi didetìdo'ohe dà diio 
anni rfoltV dissènsi 'peisòhali'e pseiidò 
dissensi teorici si sonb, accumulati nel 
partilo socialista e clie le ' ^i'scórdie 
perdonali sono profonde mentre quelle 
teoricho sono 'lie'vi. Tutte queste ài-
soovdie,' portate al congresso d'Imqia, 
nqh potrebbero espletarsi tn .quattro 
gìórtiV' e direbbero ' Cert|amò'nto luogo 
ad incidenti e'.a duelli oratori. 

E dopo aver detto che se'le scenate, 
le violehze di linguaggio e le vie di 
fatto sono giustiflcabili nei pa:rlamenti 
bol'ghesi; ove le 'mà'ggioranze volendo 
soffocare le minoranze obbligano queste 
a tutte le diversa gradazioni di lottS 

ostruzionislo ii ai feroci iittaochi per­
sonali. Non ugiialratì.'ito questo nianilb-
stazioni di violenza possono ammettersi 
tra componenti un partito ohe predica 
tra altro l'amore a la fratallaoz» 

Di tutto si può ragionare e discutere 
col massimo rispetto rooip oco e colla 
maggiore moderazione di linguaggio, 
perciò tale manifestazione di serietà si 
potrh, volendo, darla anche ai congresso 
di Imola, Ma, aggiunge J_^4S,''*''^"'ilfi'"' 
ottenerla occorre (primi sg'SffiMiW'tr 
terreno ..ileila' serena àiaoussionéidagìjj 
ostacoli'personali é propone quindi-bhe" 
tutje le questioni riferentisi, a persone 
dovranno èssere escluse dai congresso 
df Imola.siffldafldole nd una Comiiil.̂ -. 
sionb arbitralo di cinque membri scolti, 
nella sedata inauguralo del congresso. 

Questa Commissione dovrebbe (un-
zionare nei giorai del. congresso, ma 
in ore diverse. ' • , 

Non si può oggi sostonoro i clericali, 
far causa comune con loro ai danni 
dell'idea unitaria — come ha fatto la 
Patria del Friuli in ocoaèlone del­
l'ultima mozione sul XX Settembre — 
a proclamarsi domani fedeli interpreti 
dei genio di ohi poneva in quell'idea 
la sua aspirazione suprema. Non sì può 
con ristsssu disinvoliura con cui si 
pas^s B UVOÌ& d&ll'^gro'&l dolce, tradire 

'̂ oggi làiioaasa .degUi';pp6raì ^falsandone 
te iut1tlizi'onì,;,Senud(Slandohe òomè tor­
bidi propositi la agitaaiobi legali — cosi 
Ila fattp/Ja" Pà^»'/» d^j-PriAU fiiahe 
recentemente,incoccatone della riu­
nione della Federazione,; del Libro,-— 
a prtìporsi domani d'aMlloara il Verbo 
di Chi spose tutta l«'*|aa vita a prò' 
deiraffi'anoazionBop'arà^ dà ogni' sfftt-

REAZIONARI MAZZINIANI. 
Anche questa è da contar! 
Un giornale locale che ha la pretesa 

di essere II più genuino rappresentante 
della consorteria friulana e ohe par 
taluni i'ooenti fatti «amministrativi» ha 
accentuata la sua^ espressione d'organo 
i&Mvgè%erAÌe fflroajbleriài' per 'darla 
un : po' a bore alle classi operaie, si 
propone di' esplicare e c'ommentitre loro 
il' verbo mazziniano.. 

Il diavolo che comtneota II,Vangelo! 
Certamente si comprende tutto l 'in­

teresse di costoro d'avvleiharsi al po­
polò e tetitar d'amioal-sero avvalendosi 
d'un passaporto che tolga ogni cospetto 
8«ll'esse,re^lorq ; specjalma.nte lo sì, com­
prende per le condizioni della Patria 
del Friuli, la quale, dopo di' aver dato 
di fresco' parecchi colpi alle dóghe 
della botte /cleiticale, sente,,!' ntge^Zf) 
di,qualche colpetto al.oerohione operaio. 

Ma bisognerebbe essere aroigonz! per 
non capire-il-gioco di costoro, per non 
vedére che marob ipq-oltì'aia. si tonta di 
o9'ntràbbà'odai''é dì sotto alla piii'ft..'banr 
diera. 

Soltanto'la flgurszionb m'Bterìiile'-.Ha 
un'irresistibile espressione- grottesca', 
Ve lo''immaginate il'-decano coi ber­
retto'.frigio ? , ' , , . ' 

Mi,si opporrà; Jkla volete avere, voi 
soli.ilfmonopolio dell'idea- mazziniana? 
ma il ' contributo recatd dal grande 
Apostolo, alla questione politica e so­
ciale," (appartiene oramai. ^ tutto il 
mondo, é.tale .patrim.onio, da conside­
rarsi al di sopra di ogni partito. Lo 
stesso Re Umberto diede la prima of­
ferta .jjel^ nii||ijumentp,. d^ ..erig^rsl^ in 
R'òma.'" ' " ," . . '• ,;-' , ,,,-,, 

Ed è giusto; Mazzini può apparte­
nere a tutti, ma ;. bisogna esserne degni. 

tatoonto e da ogni viukj'j 
Noi non discutia.trio. questo j o i t r o 

conlogiio : vi conviene' éimminislraliva' 
mente, e sta bene, Ma attenetevi ad 
osso e non profanate iSideamazzlniaB» 
che era essenzlalment^.'altrutsttba e d a 
cui qualsiasi proposito^jipn ohe di tùér-
estodaì più.lievp profitto, ajisteraraeota 
esulava. - •' , f ' . . .- ' 

Ad ogni modb, so.'.lsi Patria dei 
Fuiuli persiste nel sttft proposito Oftm-
montatore, le propongòdi óumm'entare 
prima ì- seguenti branV degli scritti iji 
Giusopfiò'Maz'zinì. ''['''' " ' , ' ' ' 

Questo con Qui ' l 'aabre si rivolgeva 
alla elasse borghesei ii^Uo, scritto -«I l 
moto delle «lassi operaie ». ; - • ' 

Voi dovreste Miilars Con gioia di ftatelll 
qn^ato moto aicendent«-deìle Olant, artigiano o 
vorgognafvl li'avoi, aayettMo oho Ja pasta vi 
iùsegnaasa a Int'enàerns l'importansa. 

E'questi ^Itri brani ^ello scritto siili» 
« Qaestipne soifìalo »: , ' 

È tompo ohe, scoteiiiio i» sé uni inorila, obe 
li ti parole d'essere, in patio, eompllei di colpo 
non ibrò̂  gH nomini figlie tìlasftl -m'eiiìo tornino 
al vero concetto delli vlta<4lBlà da' Dio peièbè 
si eonnniolii',ad altri o intendano oli'osBi long 
((iia^gìà .depositar! d'una mfasiono da non vio­
larsi irapùnémente nel ptesepto o nell'avvenii-e. 
Sionli'-prlà'a a'atf gr«do.dl.«fitapp?J'''?"et6«lo 
ed eeonoinlco,'esai devono oggi amtkrs ehi ri-
nassa sàfììàtro « salir». . , . .•• * -

Guardino al levarsi di questo,pialli,- r.eĵ lta 
Jori a oondi,2lond di oasta iofer^ro, aoelantt ô gl 
a penetrare nel reoioto della Oittà, non come a 
sommosfiB passeggera, ma come a marea SUBCÌ̂  
lata dall'alito divino, non con.paura, -mi.colla 
riverenza amorevole colla quale si.guarda a ,un 
grande fatto p'rowìdenzlale. Xa famiglia umana 
accenna a'salir d'un passo suUa'via che ^oìda 
alla meta assegnata. E pensiero da far bnlssaro 
di gioia ogni uomo elio è buono o intendo a 
meditare quel nome: e la gioja d9.vreb,be eaaere 
maggiore in chi è in alto e può porgere una 
mano- ajaiatrioe al compagni di' viaggio. 

, Prima coea^da farai è '.'accertare quali siano 
i biao^ni dello ol̂ sai artigiane, quali i loro pa-
iimenti e quali i rimedt che invocano. Sis<7gna 
chiederlo ad eaae, int6v,rogai:le da^pveaso, age­
volarne l'ea'préaeione'collettiva e ainoera. 

Adunque, prima si provi a commentar 
questo! ' " 

E si parranpo allora le sue attitudini 
per i commenti ulteriori 1,, 

FKDALTO.' 

Lèttere Romane, \ 
Il viaggio iti Basilicata. 

(Mostra cotrispondenza). 
Roma, 15. 

Si annunzia ufBolalmente che II mi­
nistro dal LL. PP. sanatora Balenzaao 
aocompigrtJià il prosidunta del Consi­
glio nel viaggio del settembre, attra­
verso la Basilicata. 

Perchè qpesto annunzio naturalisr 
Simo è ftatp' tanto ritardato? 

Per una'ragiono semplioisA-raa;. du­
rante ta (tigooasiotie del disegno di 
legge par l'acquedotto pugliese, disegno 
di legge sostenuto dal , Bilanzano con 
eloquenza .stringente e commovente, e 
dopo quella diseussìona e l'approva­
zione del disigfio di legga in parola; 
ci fu chi, lamentando le tristi condì; 
zioni ct^lla Basillpats-e delle Calabrie, 
specie per quanto riguarda - le alrade 
carrozzabili e le,ferrovie, credette op­
portuno e decoroso punzecchiare II mi­
nistro dei LL. PP., perchè da gover.-
nante savio e da figlio dello Paglie 
devoto, « ebbe trotta » di far votare 
l'opera grandiosa, riparatrice: attesa 
ed invocata da anni ed anni! 

Come i bambini, ohe quando vedono 
fa mamma regalare ad un loro frate!-
li'nó un chicco di zucchero, tosto oe 
reolainano, piangendo, un'altro par sès 
cosi molti e molti..rappresentanti della 
Nazione, dimoRticando che .l'acquedottQ 
pugliése .era ed é opera di necessità, 
a3solut.a, ipiprorogabile e di.dignltii 
naMonale, , visto , approvato il disegnò 
di legge, -si, diedero a strillare pŝ r i 
ponti, pfir Jp.strade, pei; Iq, ferrovie 
della loro Pijovinola..,. ' , - . i 

— Uh po' di guelld /retta,ROÓhe per 
noi (gridò colla sua stridula'voce,-.tra 
a.lfri, Asoanino, Branca), .signor , Mini: 
a t ro . . . , . ,, 

Con questo ar.itoi-io, con questa pre­
tesa dBÌh.oònlempi^'i'nheild; non si fa­
rebbe, mai nulla, perchè ,11 bilapoio dei 
Lavori pubblici è... quello- ohe è.! i -;. 

Nicola Balen'iatto rispose da pa,r aup, 
nla rinunciò, credo, al proposito .di-vi­
site uffloiali. Se 'no, addio 800 milioni 
dal bilancio, generala! , , , ;; 

' So ora s'è" ri'soltò ad' acdompàgn.are 
il Presidente àel Oòn'sì'gliD,.'c'r'e'iid'''di­
penda >— 'oltre che'dkll'è' condizioni -in­
vero deplorevoli della'Provìncia di Pb-
tenZg-— anche dai desìSeriò, dal bi­
sogno dì dimostrar^ a quagli abitanti 
che 11 Ministro dal ' Lavori 'Ptibhlici è 
concorde con Giuseppe Zanaf-dalli siillaì 
necessità di far sutiito ' qdanto ', la óo-
scienza consiglia ed il bilancio permette. 

Giuseppe Zanardelli «ha iittnchB..!eri 
vidi solo, solettO'pqr la via,,oamminara 
come un giovanotto — agile e rapido 
— visiterà la Basilicata, non nei contri 
maggiori, in landau, a suon di musica, 
coma insinuòi parmi il Corriere di Na­
poli; ma traverso le. s«a .strade più 
dis gevoli, più abbandonate, andando a 
piedi dove e quando non potrà andare 
in carrozza! — B- Nicola Balenzano 
jion mano, torte, non meno volonteroso 
di Ini,, .lo seguirà, .sempre! ,, 

Ma, per carità, non e^agei;ihò„'i, de­
putati, non esagerino .1 sindaoi",'i,_,non 
esageri la popolazione Ò!;He,.,dón\^Btle; 
50 no, anche Nicola Bale! \zano^ ' , t t^ò 
a coi piace assai mantener,le-prom^ss^ 
— sarà costretto a non farne ò .ij, 'non 
rloordavne! . . . ,„, 

GIUSEPPE MBNBOAZ^Ò. 

Per 18 mtì mmm ,tmstre s laHte 
n e i i * l a t r i a . . s. j , 

.fifcnija, 17. — In occasione ideile 
prossime grandi manovre di terraio di 
maro nel! Istria aventi l'qbbietilvó di 
respingere aa supposto sbarco di. tfappe 
italiane, le autorità vietarono, la forti-
Reazioni negli Stabilimenti militari «.la 
piazza fòrte di Pota. . , «., , , 

--^Bg» ;• .iv:";;'''l 

k M i M M I . Oe ABilti. 
Il corrispondente milanese"-dal'(Jjoi;-

nale del Popolo di Qanó^à anfiMofii 
ohe I'on. Luigi Da Andrei» la' s'epìitó 
a un grave dissenso 'avtttò flóì'Tikoi 
amlcl<m> partito ha rinunziato a far 
par,te del comitato dkeHiaftfteMiiìtolo 
repubblicano Carlo.Cattàne'o.a hK^de--
clso iooltre di dimettersi da^.depatato 
del primo collegio di Milano...- i,.. • 
., Il,motivo di questa, deoWoaag^dloe 
Il oprrispqndente) à da rìpefoBre-itttln 
recente atto del Circolo repubblicano, 
il qijala si mostrò favorevole,-«ll'ldea 
òhe I'on, Fedarioi aooettasss lainomipa 
di presidente del ConsigllOr ospitaliaro, 
in sostituzione der^enatore^MarselU , 
mentre De Andreia vi al era dichiarato 
contrario,, . , . . . , , , ' , 
— — ^ — , j . ' . ^SSCg^ '" ^ ' j '1. 

Le fests di Londra. 
t 'arrivo ifè! goherall boari iii iHglliFtarrt. 

Londra 17 — Si ha da S o u | h t ó ^ ' n ' : 
Il piroscafo,Sa^òtf con Botha, D'réat 
e Delarey 'è giunto 'alle 'pi'g, ,.10. Una 
gran folla li acclamò. . ", . j .,! ., 

Il Sindaco di SòutfiaHiii^ooi >if, rsjCO, ^ 
bordo ad ossequiarli. ' 

I generali Boeri d'e'dlifi^i'ono l'invito 
fattogli di assistere all'odièrha rlviata 
navale. •*;',' ' ".% 

L'aooopinii*.., , 
Ijondra, ,X7.\—: I,gen9J'all, boeri si 

recarono a bordo ^p^^f^top/o ove K.it-
.ohener li presentò a.|ÌÒBflrtg,òd a Cham-
berlain. I generali partìrorio'fposcia per 
Londra, , , "'',"•'' ' ''' 

Botha srè''diohia'èal'o' So'ilììisfattisSimo 
deiracooglìenza"tìc'étìilB;.'' 
I lendinosi aoolamano -i generali boeri. 

Londra 17 -J"I''géil(f'rUli boeri fu­
rono aoclamatisàimi.'AJ fòro arrivo nu­
merosa folla era radanayj alla staziona 
Victoria. ' " . ",';'',.,', ,', 

La grande rivista navale. 
Portsmouth /7 ' ,—; J^esppo bello e 

mare calmo. Ventl'.ogràzzàte, 24 incro­
ciatori, 15 cannqniar.e, 3^-, controtorpe­
diniere a 10 navi.^sóìiolo' si trovano al­
lineate su cinque fila, -i ' 

Le navi estere, tra cui si nota la Carlo 
Alberto, sono anoorataflin'sesta fila. Il 
Re lasciò Co-wés-alla 'a''dél pomeriggio 
a bordo ÌB\\'yaeht reale,^er recarsi a 
passare in rivista l8]flotl;a;. -

La rivista ebb'é'luogo'tra acclama­
zioni Immense. •"' • ' '' -

17 -APPENDIOE AL miVLJ P RIMO A M Q R B di- J-vv-an T u r s t l i o n i e i r ^ ,,, 
'Versiodeidi FRANCESCO FRANOKSOQNI 

.Tra giorni dopo mlincontrai con lei 
In giardino. Io volevo evitar.'a; ma essa 
mii. fermò. 

. —t Datanti il vostro braccio, diss'ella 
con la primiera giocondità; è- lungo 
tempo .che non- abbiamo chìaqcherato. 

Lai gnai<dai: i suoi-occhi avevano 
pròprio, una lespressione dolce e il volto 
sorrideva come attravevso la nebbia. 

-^ , Siete ancora indisposta? le do­
mandai. 

—-No;-ora tutto è passato, rispose 
cogliendo tuba piccolarrosa, rossa; mi' 
sento un po' debole, ma anche questo 

— E ritorneretti''oothe-prima Me do­
mandai!.• , I - • . ' . I • . 

Sinaide portò la rosa al viso e mi 
sembròtche il riflesso dei petali sma­
glianti ricadesse sulle sue guancia sco­
lorite. ' ' • "i ' 

-~ '8ono dunque cambiata! domandò. 
'— Si, siete cambiata, risposi sotto­

voce. • 
— Io sono stata fredda 'con voi, lo 

so, aggiùnse'Sinaide ; ma non dovete 
farci • osservazione.., Non .potevo" fare 
altrimenti,,. Ma a ohe prò parlarne? 

•—"Nonivolete che io vi ami! ecco 
la verità,'iesclamai con dolore e con 
involontaria- agitazione. 
- •—• No, 'amatemi, ma non quanto 
prima. < 

— Comò dunque? 
— Da amico, ecco come. 
Sinaide mi fece odorare la sua rosa. 
— Sentite, io sono più vecchia di 

voi, potrei essere vostra zìa; oppure 
se non vostra zìa, una vostra sorella 
maggioro almeno, ed ecco che voi.,. 

La interruppi dicendo. 
— Per voi sono un fanciullo... 
— Ebbene, si, un fanciullo, ma un 

carissimo fanciullo, che io amo molto. 
Sapete, vi .voglio dare un- grado: da 
oggi vi nomino ,mio paggio e non vi 
di,meatioat6 ohe i paggi non, possono 
mai allontanarsi dalle.loro signoi:e..Ee,co 

' i l distintivo della vostra nuova, oarica,-
aggiunse. ' • 

.E,cosi dicendo mi pose la rosa nel-
: l'occhiello della giacca. - . 

^^"Prima i'icevevó'.'da voi altre-gra­
zie, mormorai. '*• '-' ' ' 
; — Ah! eéolamò Sinuide guardà.ndqmi 

o.rucojata,.. Che' b'uo'iia' memoria ave^e ! 
Peri) ' aonb, pro,hta anoò.r ora,.; 

E-ojhinal'api .su di. me imi baciò tran-
qnillaraehto in fronte. 

Appena io alzai gli occhi su di leì,-
alla ai volse dall'altra parte, 

— Segnitepai, mio paggio, diss'ella 
avviài^dosi y,ei;3o'il castello. , 

La'seguiijma non capivo nulla però, 
«E ' dunque po'ssibile, mi ohiadsvo, ohe 

questa,gentile fanciulla sia la stessa 
Sinaide che-io ho conosciuto? i> 

La sua andatura mi s.embrò. calma, 
il suo personale maestoso ed agile.,.. 
Mio Dìo, con quale novella forza il mio 
amore si rianimò! 

XV L 

Io quel giorno, dopo il desinare, si 
ritrovarono nel oasto|lo gli ospiti, e la 
padroncina li ricevette. La società era 
al óomplòto,'come in quella prima e 
indiraentiòabile serata; lo stesso Nìr-
matsclci era dei numero. Maidanoff ar­
rivò' questa volta prima degli altri a 
portò nuove poesie. 

Si cominciò di nuovo a g i n o o a r e a i 
pegni, ma senza le solite sti-anezze, 
senza stolidagginì a senza strepito ; il 
contegno aregolato di qtiella società era 
totalmente acoinparso. ' ' ' 

Sinàide dette alla nostraji'ìunion» un 
altro aspetto, — Nella mia qualità di 
paggio' le sedevo accanto. Fra le altre 
ella fece la proposta che chi aveva da 
pagare un pegno" dovesse raccontare 
un sogno fatto, ma con ciò fece poca 
fortuna. 

I sogni erano, o poco interessanti 
(Bjelowsoroff aveva sognato d'aver dato 
a mangiare dei pesci al suo cavallo, il 
quale aveva la tasta di legno), o 'in­
ventati. 

Maidanoff ci gratificò d'uh'ìntóra no'-̂  
valla, nella quale eranvi delle catacomba, 
degli angeli, delle cetre, dei fiori par­
lanti e dei suoni ohe si udivano in 
lontananza. Sinaide non 10'lasciò con­
tinuare,' ' • '- ' 

— Se si tratta di '"raccontare dalle 
storie, diss'ella-, oìasottho a! sua volta na 
racconti una di sua' invenzione. 

Il primo ohe dovette incominciare tu 
ancora Bjalowsovoff ' 

Il giovane ussaro si confusa ed o-
solatnò: .-, .- ; ., , -"-

—ifila io'non so inventare! ' '' ' 
— Quale-scusa vana! disse Sinaide. 

Ebbene, pensate, ad esempio, che vi 
foste ammogliato a raccontateci coma 
avreste -passato il tethpo oop vostra 
moglie: l'avreste tenuta rinchiusa? 

— SI. 
— E sareste rimasto con lei? 
— Sarei assolutamente rimasto sem­

pre i?on lai. ' 
— B sa ella vi avesse trovato no­

ioso e vi fòsse stata infedele? 
—r L'avrei uccisa. 
— Ma se lei fosse fuggita? 
— L'avrei raggiunta e dopo l'avrei 

uccisa. 
— Va bene! Ora supponiamo che 

fossi stata io la 'vostra moglie: cosa 
avreste fallo? 

Bielo-wsoroff, dopo un -momento ' di 
esitazione, rispose: • ' - - '- • 

•— Mi sarei ucciso.... -" ' -
- Slnaide'sorrise.' ' - ' ' " -"- -

~ Vsdó'ehe non fate'molto cerimonie, 
li secondo pegno estratto -fu' quello 

di Sinaide; essa alzò gli ocohi.-, al-àiot-
fitto e. diveniio pensierosa. •- -i - - -•' ; •-

— Ascoltate, ella' cominciò,.- quello 
ohe ho pensato. Imaginateviiunmagài-
floo palazzo, una notte d'astate ed'Sun 
ballo meraviglioso da^o dalla giovane 
regina. ' . , , . t , ..'n ;,a 

« Dappertutto ,0(10, nuarmij, cristallo, 
seta, lampadàri, .jiiamanti,. flori, pro­
fumi, in coi;<!ln^ìòne,( t\itti .,ooefl)centi 
del lusso. ' 

— Am'ate il ..lusso ? interruppe „Lu-

sohiri'.' ••'•'" , y . . "«*r-S ' , . j ' 
"'•ii'-'Ili'l'vi'ss'ó è grà'ziÒs'ò';''"rfsilqsle'^Si­
naide, ed io amo ttitto Biò ph'e'-'è''g'pa-
ziòao. ' ' ' , 

•^' Più del bello? dòmàiidò. 
— Quell'oche voi 'd i te 'è , t roppo, a-

struso per me, non'lo capisco, Ma'non 
m'interrompete. 'Bunque ritorHiamq al 
ballo. V i ' è una gran quàntllh di invi­
tati, tutti giovanotti, belli e coraggiosi, 
e tutti innamorati della'regina. 

— Dunque non vi sono donna' fra 
gli invitati? domandò Màle-vrsokj. 
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IntsrHBSs! e oponaohii ppovln l la i i 

Grave disgrazia di caccia. 
Un bambino uooiso - Una donna ferita 

Pontabbg, 17. 
StamariA per tempissimo Del Ross 

Cesare fu Oiovanni, di ,anni 43, roca-
vast sul monto Veneziana, località Go-
séòa a caoclare II eapi'iola. 

Egli non si avvide clic in vicinanza 
al^no^o'ìn oui si era messo di posta 
tl'ByàTBnsi certa Pittino' Mstria fu' Pia-
idìii'ó' vedova di Saléan Oiovanzi, coi 
d<ì6 figli Oiovartiti, di ànti\ JO é Luigi 
di anni 8, per raocogllere in\ frambois. 
CoiS -̂qUiàsta àet rèito qìiasl impossibile, 
CQ^,B;Ì,, viene,. rjferitQ da persone reca-, 
iMi'iii \iogàil' acausa tlelia flha sélva; 
Il Del Rosa-s^àf-kjlttó'kl'éi^pr-iolo colpi 
iV'l^àlzan'Oiòviinni, e paro' ferrancho 
là Prttijiò., „ 
' Siìììtìtt f UMenti còrso a qòella volf& 

é'^#g^òìl r îi'eìullo che poohi momenti 
iptìii s^ìrò! Pazzo d^l. doloro corse a 
c'onituirsi ' ài rr. cdMInieri. La bene'̂  
merita' con altre p'érsone si recò su! 
luogo. Il cadavere ,ò piantonato fino 
alWKìitSfi #'a,<*}òi'JÈh i.gì)?4islaHà oui 
fi^J^egrato i,mm,9distamonte. Alle qre 
6 ioqii.e stata condottaOa paese'anche 
l».,Ri),tin» 

dóiaani maggiori particolari,. 
,, . , Alpino. 

'MnaAàaaV 1 5 ' ^ DìdaKioa'—P«r 
ItàtiYai — (Alflb) I? un'libro cb'ò l'è-
gtodgiO' maèstro' Pietro Rosslgnoli' ha 
composto 'dedidàndolo ' alla satt't£'< mo-
ino'iiiB'dt silo 'pad^6,'' per- usò - d^llà' II 
olMse-'oUrnsUtard e- pai'' là II e Ili'se-
zian«i'(i»l)a Scuote ruVali. 

Il ftossigtldU' à' niembro..dell'Amica-
datala >Pslr1gin'a' A6g\' InvdAtó'H. e venh'e 
aitr» volte premiato per 16 sue pubblj-
dàzionli'scolaètletao, 

II'nlioVo''libro 6 scritto-in fóndS 
chiara e piacevole e contiene" b î riic-' 
cbntrni 'è désorfzfainl ' spnssp accompa­
gnate .JiiitJ^j^di él^i3l$]b(ìind|sibni ohe 
' •9 i f^^W R'H istrifttiyq.e gradito.agli 
scolari 

.cogn 
dej[le. graziose .̂ pq'àilejjtà; còme quésta 
fanfHò sóveliie' Siòòlino. 

" '•' '-f " 
,4^c| u n a r p s a . 

Qai niscosa. 
Sai a' ' 
(sf f f lWiSsaSS^'" ' • • 
Frà'girktèr î dellvriva: 
•l̂ òli\ìàVi|liinlb 
Btliiviacm. 
Dell'odo» 
.papali l̂ op nori,Ji,^rivs 

è , P a s q u a l i 

t>th iiebitKiidkdtto-
UD noetllftto 
l̂ rUfiiî db sta: 

Rilatto, ivjyp 
E n plwiol plcctol rivo. 
B blanda va. 

' Ji,„!j6i'iri o i - ' 
Ii'Mre^dolM, 
'ttatnn moliis ..' 
iE< aUlta il 'cor'; 
Sô b attjmàiitati 
E i»lff'«'t)nitl 
Di tnaiéiB Bqr.i 
la-eU'l'érbblts': 
Laifaifahlts, " 
8HII(!P<».Ì!,>OIÌ ... 

Tulli). mtnM'.aaiita 
J!'ffi'*W»l''' ' 
Sii beoodotta 

AUegramenie, 

„„„.£aB.ja9fi.JiljmM,— 
; Cpog/littiiJjandQcì, .,«ql 'gtndiofio . ìnse-

gnante, gii auguriaoiO'^ehe , anche; il 
nuovo libro trovi comî  f$i<) aitili l'ap­
provazione della Gomflii^sione. per. la 
a«s!.^.de!Ì. ii.biri.di Testo in Rom'K dove 
veri!^!Ìi(t|ìa^Oi,, 

TirOi aisegno. •— II. giorno 8 e O'set-
tembre prossimoi avrai qui luogo una 
gà'rtiiiimsiiidaraentale'' di q'iro ai. segno 
ddT^<£gui<enti>'aiielie> la rivoltella'.. 

.Per is suddétta- gara vorranno dé< 
stinati^iparecòhi prèmi-.'' 

Banda, — Oggi la nostra Bandii' di­
retta' dàl.ma'ésti'a Oomenico Pla'dèntin 
si' ce.ohbl^ a Mo'ntereale 'Geliinà cola 
(>h'ÌB'[ti4ta;'esi/éndo dèi festeggiamenti', a 
dare concerto. 

CiMiiìionììi n. '— Esami' di' (ipsnp 
e;:di,,9j)inpimentO;,,,(|ctl. cf̂ rsjo ^|.en\éntaré 
^upjjrjor^,.'—,.fr,|gjpfno^, 1,4 corr. iiipso, 
hàii'ho aviito termino gli e.iami 'd,i li­
cenza e di: cgmpi.mpnto del;,c^rso elo-
n;iien);|ir.p..'s.ÙRéii;iore,' in,, quest,^ , scuole 
Hr,liâ >fi(i pei,,3,4| alunni, fre'quen,tàp.li ,|^ 
p)'aJ!)fì!.Y, ,lfl?sch|l,9,,,|.]4 si pr.esentarpnp 
a'̂ U'è;^njj. dV.c,9^!>|p:(ontq,,e .10 Sf qiiiJlia 
di,,l.i,oeni5 ,̂ Dei'primi'beh 1,2 Oit̂ piìnorò 
un'o'norevqle!„iP(;ÒBiozipn,e, ,0 due, ven­
nero rjnancÌati.,soltanto in un.a ip,atéria. 
l'seoopijli ,ŷ pnp,'"o,., Ilpenziiti tutti con 
belle classitìcazi'on'i. 

Di tali nisfiitati ci compìacoiamo vi­

vamente coU'egregio mtoatro Luigi An­
tonio Lenoa che vedjo.iin ossi il meri-
tatd compenso delle intelligenti curo 
da lui recate all'.tnseptmonto cui da 
41 anni si dedica chn assiduo zelo e 
con amoroso fervore. 

L u t i a a n a i ,(7 —• interessi .oonsQP-
zialh —'Uta'u.oirjdiare Is'hiisteriale tièl-
lecItavB i sindaci consorziati ad iniziare 
trattative pp.a^jfljiovi appfdtiidel^ esat­
torie', procurando di ottJenéi'é i mag­
giori possibili' vàiit&^g: nell'interesse 
dei ' OotHA'ni, prolungando la validità 
degli app'àlti medesimi da 5 a 10 adni. 
Locchò dimostra, che anche i ministri 
vanno soggetti a (lolle,., distrazioni, vin­
colando i comuni por un termine di 
tempo troppo lungo, o precisamente 
quando si sa, che nel programma dui 
governo, figura anche la munidlpaliZ' 
zazionedei pubblici servizi-I... 

Perdoniamo le... distrazioni e pren­
diamo atto dolle,., buono: intenzioni. 

Spigolando nei giornali della- prò-
vincla, apprenda ohe il consorziò' di 
S. Daniele apre il concorso per la terna 
all'esercizio dell'Esattoria sulla base di 
l ,200io; Palmanove 1.300|o;' Pasiarì 
Sohiavonesco 1.30O/o; S, Vito 1.500((); 
Lestizza l '500|o; S. Giorgio di Negare 
l.SOO|o; Gemona 2.52 OIQ. HO ricorso 
all'albo municipale, ,e, col rammarico 
dei oontribuBnte, ma'sénzàstuporé, ho 
rilbvàto che per il consorzio distret-
tUate di ''Latisana,' la baé'e è di llrp 
2.770)0!!, Como mai ò possibile che 
Latisana debbit conAedbre il tasso piii 
elevato delta provincia? 

Da notarci ohe nei- quinquennio che 
sta per scadere, l'osattbre percepiva 
lire 1.700|0 I signori sindaci hanno 
sufficientemente ponderato, nell'inte-; 
rossb dèi -loro amministrati, prima di 
{irondpi'e ,una doli^brazione tanto gra­
vosa-?' Hanno essi- calòolato che con 
tale aumento, ì s'ontn'bnsnti del sOn'̂  
sorzio, devono dare un' utile di lire 
3600 annue, pari a lire 35 pOO nel de­
cennio, all'esattore, id più che csl con­
tratto attuate?' 

E! sonò state fatte suiSctesti pratiche, 
per' possibilmente ottenére i vantaggi 
raccomandati dalla circolare mlnìste-
riailef Poidh,è,è vano illudersi; col lasso 
an^nontato d!,1irb'l'.07 0|()"i contribuenti 
vedgqno gi'àvati di una nuova tassa e 
del tòlto infruttuósa, poichfi lo 3500 
lire anhue anziché servire^-8oppei-lr,e 
ai biso'gpj.dei comuni, vanA'o ad escld-
Sivo -irànta^giò di privati. 

E l'autorità tutoria, potrà o vorrà 
accordare la sua autorizzazione? 

,RiOf,r3Ìia!àttoral|. — L'elettore qig. 
Cjgaina.Luigi fia presentato,sei ricorsi, 
peq ciontestara '|a elezione dei consi­
glieri, avv. Morossi, cav. Peioso-Ga-
spàri,,'Ambrosio, cav. Mario, Giaco-
inetti ^ .Diirigato. ' Una vera ecatombe! 
Pavé però ct̂ p i, predetti consiglieri 
potranno, . facilmente premunirsi d'un 

• • ! e . 

Festdreìigiosa. — Doménica 31 córr. 
in occasione della processione quadrien­
nale della Madonna delle Grazie, oltre 
a straordinarie funzioni religiose, si 
preparano, una fantastica illuminazione, 
dei': fuochi'artìBclaii e mugica. Si pre­
vede grande concorso di fedeli. 

GlBÌÌEl8a09CO|f!iQ 

L'onomaatloo. — Doniuij,' 19, S. Oiauioto. 

X - , 
Eflgnieriiie siorloa. — i f agoim. i7ia, — 
Innoltdazione di ^6^ QFar,n\ dì sW. 

.jU'a)...-!^!. La..piona...dj. '.tòpiionti - è • tal»' 
che qual^tordiiji, ,c^se, compresa la ca-
DqnljSit,, vengono spianate, d''̂ llo fonda-
baepta. (ji-avi danni anche a boschi e 
camp^^nèj,. 

Per, particolari, l'opuseplo, di don For­
tunato de Santa sui Cornimi di Forni 
di Sopra e .di Sotto. 

Diopsi ,nell'opuscolo che annualmente 
si fa specJEile ,s,qpno„di Cam, ana per 
f^op^dare,.l'anniversario del lutto di 
questo giórno. 

Il SìfldacQ di S. DaniiiBlé 
pehde nota 

che dal 17 finoalleoro 16dor^iornó,23 
a§bstu cori'., rimane aperto il concòrso 
po^ torna all'esercizio dell'Esattoria 
(3on^orziare dei Comuni di Collqr'édb di 
Muntal̂ bano, Coseano, Oi^nano, Fagagna, 
Maiano, Mot'uzzo, Riigogiia', Rive D'Ar­
cano, San' Daniele,' Sà'n Odorico e 3an 
'Vito di Fagagna, pel decennio'1903-
1013'sulla base dell'aggio unico di lire 
120 porogni 100 lire di versamento. 

Deposito provvisorio L. 8563'34. Cau­
zione definitiva L. 86609.00. 

Istruzioni ulteriori potranno aversi 
presso questa Segrutarì.» Muiiicip'àlà. 
'. g. oànieléi 16 agosto 1903. 

Il Fròisindaco. 
Cedolini. 

Municìpio di Lestizza. 

IL SINDACÓlir LESTIZZA 
rande noto 

che dal 16 Uno alle oro 12 meridiane 
del giorno 25 agosto corrente, rimane 
aperto il concorso por terna all'eser­
cizio dell'Esattoria consorziale dei Co­
muni di Lestizza, Mortegliano e Castions 
di Strada, pel decennio 1903-1912, sulla 
base dell'aggio di lire 1 ,~>0 per ogni 100 
lire di versamento d'imposte. 

Deposito provvisorio lire 2953.54. 
Cauzione dcflnìtiva lire 30800. 
Istruzioni ulteriori potranno aversi 

presso questa Segreteria municipale. 
Lcsllssa, 15 agosto 1902. 

Il Siniiaoo ff. 
Tavano. 

S. Vito al Tagpmento. 
Sino alle Qre.'12 del >,3S corr à a-

perto il concorso', per torna all'appalto 
dell'Esattoria Consorziale por il- decen­
nio 1303 1012 sulla base dell'aggio di 
lire 1.5U. Il servizio di cassa è affidato 
all'Esattore Deposito a garanzia delie 
olt'erte L. 8G5S 62 Cauziono detioìtiva 
L. 134.100.— 

S. Vito al Tagilsmenlo, IS agoito 1302. 
Il Siadaeo Prasidsnto del Conioralo 

Dott. Pio Morasutti. 

Le corrispondenze stano di' 
rette sempre Impersonalmento «t/-
I,'Ufficio del fiiornale. 

Su e giù per Udine. 
Alla Gaiaora del Lavoro. 

I mulr>atopi. 
Nel locali del castello' ebbe luogo 

lori mattina, un'adunanza della Lega 
Muratori per.addivenire alla rinnova­
zione del can3Ìg,lio direttivo. 

Intervennero circa 200 soci. Assisteva 
Arturo Bosetti rapprosontante la Com­
missione Bsacutlva della Camera del 
L'a'ifòrtf.' 

Il muratore Roggero Feruglio pre­
sidente fa, una'breve relazione sull'an­
damento della Lega.,. 

Eccita i compagni all'unione, accenna 
alla vertenza ora esistente fra mura­
tori, e caplmastri ed 'afTurma esserne In 
parte, causa la disorganizza?-.ioiie della 
classe e la sfiducia che molti lavoratori 
Jiannó nella propria classe. 

Bisogna elevarsi, dice, dall'incosciènza 
e dall'indifferenza per poter uniti re­
clamare i propri diiìitti, e combattere, 
in uno all'adempimento, deij prop.ri do­
veri, tutte lo ingiustizie che ci colpi­
scono. 

L'unione fa la forza, cioè la forza 
del diritto. 
: Tutti:! migratori debbono unirsiuper 

il proprio'miglidt'^menta'-mardlé e-meli' 
t'erla'Iet ed iii' ,8()'dci)al '.iij'cid'o'i I-miintìSfà|,j 
lo cui condizioni sono le peggiori' è sui 
quali lo sfruttamento è piti intenso', 

Chiude con nuovo appello alla c'pn-
ctt̂ diî  ed illi'solida'riéfk-'ed' ipitd, i 
presenti.à gfida're; « Ki'»j«,»i.tópVo.»,, 
.. Pàrlit!.pai il-.mnrators.'.Cuttlni Enrico 
accennai&ilo giAstamente.al Kirnn^iràg' 
già dimp's|trand''ne il'dàÀjip mòràìV ed 
eqoipflipiè.p', iflfti q.ueisita..fri8tq .piaga,,api 
poiitato. alla Lpla'Jse, ed al. discredito 
degli operai italiani di. frontd' agli 0-
fiMl dall'estero,«h'^, prg'àn'izzfitl e' cp-
séien^i .in'à''<!>À<iOìàIIà,c()nqiiÌ3ta''d<)i loro 
diriitL 

Eccita i'compagni muratori- ad- una 
attivai a-cost.aii(o' gr|Pĵ ,a'jjahda-'poptro ',il 
jif rù'ini ràg ì̂'p'.d ìtnp jtiiajipno, SÌ,o!l di'osa,', e,d 
evidente,' delia: iaforibrità' morale dogli 
operai italiani: 

li'asséiribi^a'applaude. alle''.bl"evi pa­
role dél.C.n.jti^i, e'dt)p,o.,br,eyb, rtisciis-
sione dà;.incarico' al Consìglio direttivo 
di f studiane'', i mezzi per combattere il 
krtìtóil-aggii), - , 
- Bosetti,, .parlò. .,jljflij'̂  .rì̂ .ssucjiqiicl'p 
quanto dotto dai duo muratori. P^rlò 
dei vantàggi doU'organizzazIonò, e.déglj 
scopi della Camera ,del Lavoro, sorta 
a tutèla dei diritti'dpl lavoro. 

Eccitò i pi-esenti ad aver fedo nel­
l'unione, a nella solidarietà. Fu ap­
plaudito.-• -

, Sii passò poi alla nomipa dèi nuovo 
Cbnaig|ip ,direttiv'o ; riusdjronoj eletti : 
.lìrazi' Guido, FerugUo'Luigi dpUp 
B'iàsut, Drìgàiìì Angelo, Blasoni Giu­
seppe, Fqruglio Ruggoro, Cuttini En­
rico, Cornacchinl Egidio, Dogano Giu­
seppe, Pozzi Giovanni, Spizzo Giuseppe 
e Bùligani Lodovico. 

I fdleg^ami. 
Nel pomeriggio, allò 3, si rìu'iiro'no 

pure, nei locali del'.Castello oltre 100 
falegnami per la approvazione dello 
Statuto della Loga testò costituita. 

Rappresentava la Camera del Lavoro, 
il membro della Commissione Esecutiva 
Artjiro Bo.setti, ohe con ppohe parole 
illustrò lo Statuto', rilevandone gli,scopi, 
e gli utili che no deriveranno, alla 
classo da una seria organizzazione. 
. Insistette sull^ necessità odierna 

d'ei là'ióratori tutti di ' upirsi p'er 
raggiungere, in uno airaderppimon'to 
cosciente 'e scrupoloso dei profirì ob­
blighi, il proprio miglioraii^ento moi'iilp 
ed economico o la affórmnzlone dei 
propri diritti. Augurò che i componenti 
d'él,consiglip direttivo che saranno eletti 
a ŝu'rqino con seriet|i il m'andato, e di­
sposti a darò con sacrificio la propria 
opera a vantaggio delia classe. 

Poche parole disse anche il sagre-, 
tarlo Gasparutti che lesso la relazione 
dolio stailuto. 

Lo statuto dopo serena disciissio'ne 
venne approvato, e , nella; elezione del 
consiglio riuscirono eletti : 

Buzzi Autonio, Contardo Francesco, 
Gasparutti Antonio, Cantoni Domenico, 
Cosaos Serafino, Martini Angelo, Pra-
visani Giovanni. 

In settimana seguiranno altre riunióni 
di lavoratori per la costituzione di 
leghe di miglioramento. 

La Bibliotaoa. 
Sono gi^^dpmi^piate a pé^ .̂epipe le 

oiTerte di liBrl ed opuscoli alla biblioteca 
che la Camsi'a del Lavoro sta Isti^iiando. 

.All'uopo la Gomissiono Eseoutiva- si 
è rivolta con circolare a stampa a tutte 
lo persone notevoli della città e pro­
vincia .senza distinzione di partito. 

Padova a G. Mazzini. 
Padova innalza un monumento a Giu­

seppe Mazzini, meroò il fondo Gappel-
lalo-Pedrocohi. — Ormici i lavori sono 
giunti ad punto tale che, si' dà.oopao 
sicura per la inau'giirazldtlò là data dui 
10 marzo 1903. 

SI costituirà un apposito comitatot 
che inviterà tutte lo sqcietà del Ve­
neto e delle altre regioni. La solennità 
rittsairà grandiosa, partecipandovi lar­
gamente In fofma' nfflbialé quel mu­
nicipio. 

E noi plaudiamo sin. d'ora.allo'obo-
ranzo che al gl̂ ande, italiano ronderà 
un centrò di stuiìiì e di coltura qual'è 
Pàdova, certi che Io nostre Associazioni 
si prepareranno per ooii'oorrere degna­
mente alla democratica manifestazione, 
la quale dirà.all'Italia come il pensiero 
civile del Venetp.non sìai, dii confon­
dersi con lo vittorie elettorali del pa­
triarca della laguna. 

L ' i n g p e a a o d e l par>i*aao 
d a l S a . R e d e n t Q i * à . Don Lepore 
Giuseppe ieri mattina fece l'ingresso 
ufficiale nella Parrocchia, dal Reden­
tore. Nel meriggio — mercè . l'ini­
ziativa dell'intraprendente sig Iti^lico 
Piva — venne la Bartda di Padorno, 
diretta dal I-m. sig. Perinii a rallegrare 
quelle, popolose borgate, suonando al­
legre marcie., 

Alla sera, le case erano illuminata 
con palloncini e candele di ottimo ef­
fetto, e si ebbe per le vie Un boncorso 
straordinario di pubblico. 

I pubblici esercizi fecero attimi affari. 

Tanfata fu|g|a oaii' una mi« 
n o p e n n e . I lettori ricorderanno'ah-
cora'. quel De Luca AntPnloi assiéhie 
ad altri implicato tempo if» nel pro-
ces&e. per- i- fatti..di Trioesimo, di cui,, 
a suo teiqpo, abbiamo parlato, 

Ieri, il De Luca; uomo trentenne-, a-
bìtanté in'Troppo Grande, jiroj)Os_e ad 
ond'b'èllà rà'g'ozza "iriin'òìr'àn'no,'ceriaT'ià" 
Benedetti di Tarcònto, la quale con 
entusiasmo aveva accettato rìnvito', di 
condurla per una gita di piacere a Ve­
nezia. 

Partirono assieme da Tarcehto alla 
volta- di Udine, ma certa Agata Ber­
toldi, d'anni 2ii, pure da Tàrcento,' ohe 
aveva in consegna la ragazza, accortasi 
della fuga dei due colombi, corso a 
Udine e recatasi immediatai^ente al­
l'ufficio di P. S chiese l'intervento della 
guardie di città, per evitare la partenza 
della sua raccomandata. 

La'guardia Micholazzl, trovati i due 
coiot^bi, li fermò; il De Luca delusli 
reagì contro l'agente con parole ol­
traggiose. 

Venne arrestato e la colomba fu ri­
condotta al suo nido. 

Congpasavione di Cari tà 
di Udine^ 

gusBÌdì a domioìiio nel .mciao di lilglUi ^002: 
da L! 3 a 5 lù contanti N, S|5 por C 233!)-:-

id. 6 a 10 id. 197 id. 1406.7,0 
ìd. 11 a 80 id. 10 id. I S L -

Totàlo N T ^ per L.^OÌSITS 
Far dozzina ragazzi di 

ambo i, sensi la-. Istituti „ 2 „ 6B.-— 
Simile piresao tcuutarli » 8 „ 121.80 

. Totale, N. ,̂ 312 L. 4869.50 
Riporto dei meài precedenti „ 2795't,̂ 5 

RSattsumendo. 
Accogliendo l'invito dell'organo go-

nera-decanale, ci slamo noi pure di­
chiarati persuasi di tagliar corto alle 
polemiche sul nuovo Consiglio Provin­
ciale e sulla sua prima manifestatione. 

Soltanto, in forma di epiloga, è bene 
ricordare due circostanze di fatto; poiohò 
tutte le polemioho, beile o brutto, 
schiette o sleali, passano, ma i fatiì 
restano. 

E resta adunque ohe il Consiglio pro­
vinciale è diviso in dup.parti ben di­
stinte : democratioi-anttolericàli da un 
iato, clerico-moderati dall'altro toU^ i 
consiglieri di parte demooratlca si im­
pegnarono d'ottnnere a mozzo del loro, 
rappresontanti nella Deputazione, un 
sussidio alla Camera di lavoro e allo 
Case operaie. 

Certo: ai 21 cui la mozione Fran-
ceschinis co!)trinse . a mostrar bene Ma 
faccia e confessare l'alleanza ooi olo-
rioali e le imposizioni per essa subito, 
a quot 21 brucia la classifica; ma questa 
spetta loro di pieno diritto poi . che 
bau preso per loro capo ricoDOsolUlo 
Il Deciani, quel Deoiani cosi poco in^ 
tinto di nera pece che é| storia di 
ieri oomo il Consiglio. Provinciale lo 
cacoiassa dalla Presidenza — mentra 
teneva già pronto in tiisca 11 grato di-
scorsetto — appunto perché - troppo 
clericale. 

Ed è a ricordarsi come contribuisse 
a cacciarlo di là una maggioranza' di 
moderati sì, ma anticleriPaiì ; tra t 
quali era taluno ohe votò l'ordine del 
giorno Marsilio. ,'• 
Però non bisogna mai meravigiiarsii di 

niente..., con ohi cammina a ritroso 1 
Finita la polomica, tali i fatti che 

ìnoppugnabilmentB permangono. . 
Crvis. 

Totale U SmSM 

8. CoDpsu NàÉQa.le Jerrs| i l i |r i . 
bai giorno I S . a l ^ l seitie9ibre'.10Ó2 

si terrà in Milano, s'dtto l^' Pr'esid .̂óza 
del comm. prof, rag. Giovanpi .Mag.iión'è 
l'ottavo Congresso Na î,on{)le daj,ragio­
nieri. Possono far parte dot' C.ongressa 
solo,.coloro che avranno conseguitò, il 
diploma della sezione oommèrqio. e ra­
gioneria degli Istituti od il diploina di 
abilita'iiiouB, airinsegnMuento della com­
putisterìa e ragion^ijìa : negli'. Istitati 
Teonici od infine il diplomi^.,di,,lic.epza 
dalla sezione magistrtil,p. di ragio'nprìa 
e dalle sezioni ConimerciÒ d'olle RR. 
Scuole. Superiori di Còm'^ercio. 

I tqmi posti in discussióne sono i sé-
guonfi': 1. ^uli'opportun,ìtà.„di istituire 
un corso di' studi, dì appiic^zlópe per 
l'esercìzio dalla prafes îojné del. rogip: 
niorb 2. Nòrmp disciplinari 'per ,ii ,R»-, 
gionìere uell'osércizio delia sua pro­
fessional. Il ragioui.ero: nelle perizie 
giudiziali. 3. Riformp pppjortune .nei 
rendiconti delio àtatò,.4.,Dplle funzipui 
del ragioniere nelle Società anonime, 
5. 'L'opera, del ragionìer,e nella, vigÌ7 
lapza e tutela dello aziende , pub^iqh'e 
minori. 6, Dei próvvpdimepti da attuù'si 
dai Collegi per impedire ,rabusi,Y4,.i)p-. 
propi^jaziono dpi,titolo di ragionìe.re.,,, 

I ragionieri italiani saranno, d,i,oertp 
concòrdi nel, ceroai'e ogni mézzo perchè 
venga legalmente riconosciuta ,.|a,, lofp 
professione e sia Impedita rabus|va; ap­
propriazione, ^èl.lofip. titp!o,j.n(ft,,deb,-, 
b'onp pur .cónvergÌ9"r4,|\ .Iqi'p .sJfprziyRÒ.c 
otteiiére che, riaÉerpàata ì'importanzit 
della prpfessì,9,ne il s.up eseroj^j.à ,sia 
disciplinato in mpdo.tale, dsL, Ispirare, 
senip_re^^aiaggi.òr. fiducia. upUe Autacitè 
'cné VI sì rivolgono. 
, Ma pprphò./i 4s3.idera)t dei ragionieri 
possano essere riconosciuti dalla logge 

-ed- attuarsi; "oecorrB'Il TSDaeorstrdf tinti 
i volonterosi, occorre ohe con-alto sSn-
timentO' di solidarietà professionale sia 
in ogni circostanza associata l'affertoH" 
zione dei propri' doveri a quella^ della 
riflognizionadèi propri diritti. 

Sarà: questa la- pia-efficace manife­
stazione daiOpporsi a-coloro òhe; aem^re 
rispettate alcune onorovolì eccezioni, 
protendono di qualificarsi esercenti-in 
Ragionerìa senza essere ragionieri, non 
avendone il titolo ufficiale. 

Lo schederdi adesióne al> Con'gresso 
si ritirano dalla Pr«3idenza del Colle'gio 
dei ragionieri del Friuli, 

Inoaptii del meatiepa. lerì-al 
nostro Osppdale vennero medìcatì<:iAa-,. 
gpsto Saldassi d'anpì 16 opera.iQ.alla.fer-
riera peir ferita, al mignolo(isUaimàno-
destra. ripqiitataapcidentalmente. sulla-, 
voro ; guarirà in giorni 8. 

,-r- Ugo 'Romanelli di,Vittorio d'anni 
16 falegname, fenito.al, mignolo!, della 

! mano sinistra, pure riportata sul lavoro. 
; Guarirà in 15 'giorni. 
' , -rr. L'operaìOi alla Fandonia. D^ Boli, 
Linq Drìu.asi,,por.'ferita: alla' mano -si': 
nistca, mentre, attendeva ftt. suo lav̂ sROi 
con strappo dell'unghia., del pollice-ed 
escoriazioni ali 'indice d«lja manoidestra. 

Fu dichiarato guarìbile.in giorni 15< 
, -n-,Giovanni .Tosplipi, fornano-,. quat­
tordicènne, di Sebastiano, dì Baldauev. 
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ria accUìentalmGntfl riportò lori una 
foriiu lacoro alla pitxtitu dol piodu si­
nistro ; guarirà, »utvo complioazioiii, 
octro i 10 giorni, 

Fui>to e mlnfiioofo a mano 
a m m a l a . Ieri mattina il noto pittore 
draocc'Jpato A r̂naUl» Fioco, recato»! in 
v ^ Ronchi presso la sua paronto Maria 
F|ilosGhin) ved. Picco, le chiese coi 
sdliti modi prepotenti, la questua. 

Al rifiuto dolla buona signora, che 
D '̂n voleva avero, tra i piedi quol 
bfutto^ tipo di ozioso, preso a taìnac-
cbrla^.a Éàuno armata o fu necessario 
r|ntorÌv]6i|to dolio guardie che lo tras­
sero in'ài'Vesto. 

. Il Picco dovrìi rispondere anche di 
férto qualifìoato di un-paio < di scarpe 
cpmmcaso/negli ufOci del Consorzio 
Iiadr&-.Tagliamento, in danno del cu­
stode Qlaotrmo Ricci. 

Ieri stesso fu passato allo carceri. 

; S o o i a t d ' C a m l o a . Gol 1" luglio 
sj è costìtQt^:)n; Udine una società, la 
dn&\Q, intitolandoHÌ al nome illustre di 
t^elro Zov^iUti ha in ànimo di diffon­
dere ì) culto per la lingua friulana in 
(Quella sua esplicazione letteraria impor-
tj^ntissima che è il teatro vernacolo. 
E con tale programma^. HÌ propone dì 
produrre al pubblico, in quella forma 
che la riesoìrà miglioro, i lavori 
dialettali friulani, dei quali si ò fin 
d*ora assicurato un importante \\ nume-
rpito repertorio. Questa Società confida 
all'appoggio e ncll' interessamento del 
pubblico. 

BolleitSno dello Stato Oivìle 

dal 10 al 16 agosto 1902. 

Nati vìvi maschi 15 femmine A ' 
BspÒtU ^ "„• — n i 

Totale N, 20 
Fv^blivationi di matrimonio, 

Blgitfrodo PagQottì r. ìmrlegato con Lina Sil­
vestri civile — Pietro Fantuni appaltatore con 
Anna Rizsani agiata — Giovanni Bertoaai opo-
rato dì tarrier» eoe Ida Moltaaro lavatrice — 
Oiovanni Fioo fornaio con Saollaa Zoratti teaaU 
sitriao — Francesco Fattori fabbro con Blena 
Cudìcini caiallnga — Dino Negri impiegato pri­
vi, to' con Augnata Colombnrotto civile - Attilio 
De Poli impiegato oon Luigia Maroachi casalìtiga 
— Gaetano Oalliussi impiegato privato con Ma­
tilde QaBparini sarta. 

Matriiuotti. 
Enrico Sgobino operaio con Amalia Lodolo 

eoatadiaa — Fedorico Nardelli scaipoUiao oon 
OrBola Rosano sarta — Giovanni Oo Campo osto 
con Giacoma Qajer onoca. 

Morti a cUtmiciliOt 
Ermenegildo Borac fa Antonio d'anni 16 fat­

torino tetegrafloo — Caterina Tolazzi fu Andrea 
d'anni 67 saora dello Rosario — Luigi Do Campo 
di Attilio di mesi 9 — Anna Fasano Coladtta 
fu Leonardo d'anni 54 contadina Maddalena 
GhìarQQdini-LodoIo fu Dooienioo d'anni 67 con­
tadina — Laigia Teasitori fa Giovanni d'anni 32 
ancella di carila — Emilio Tuminello di Gio­
vanni di giorni 10 —. Celeste Righi fa Dome­
nico d'anni 6Z muratore ~- Orlanda Zamporla 
di mesi 0 — Romeo Crìstanto di Antonio dì 
giorni 6. 

Morti neWOspitaìe civile. 
Lucia Braidotti fu Antonio d'anni 37 came­

riera — Marianna Tonello fu Ptotro d'anni 85 
contadina — Lucia Ficogaa-Oentilì fu Valentino 
d'anni 74 contadina — Placida Alessandri-Pit-
taccio fu Francesco d'anni 78 contadina — Maria 
Solippa di Pietro d'anni 17 contadina — Emilio 
Beltrame di Domenico di masi 3. 

Aforti n*U* Ospitio E$po9ti. 
Eoriohetta Daibra di anni 1 a ma»i 3. 

Totale N. 17. 
dei qnali 3,non appartenenti al Comune di Udine. 

cavam,T.I mio padrone adorav,Ue lunghe* Q o r j l g y g C O f f i m S r C i a l Q . 
o rapido corso : l'altro ieri tunovn og 
stosso il rogolutore: la signora scdevu 
alla sua 3ini!itr-a, io oro nella botti.' pò 
nteriorn. Ad un tratto si speziò la 
iiomina di una ruota, la macohint si 
pioeà su un fìaniio con violenza. lu 
gridai : Rallentate, rallentato ; ma l'altro 
non rallentava, pareva paralizzato, ora­
vamo perduti. La signora se ne rose 
conto, perchè ai rivolso leggermeote 
verso di me, lanciandomi uno sguardo 
pieno di terrore. Io non potrò mai di­
menticare quello sguardo. Stavo per 
procipitaraii lo stesso il regolatore, 
quando un urto formidabile mi lanciò 
al di Ih, di un fossato, che giaceva sul 
fianco della via. Passati) sul primo stor­
dimento, mi a"viclnai all'automobile 
fracassato, ohe giaceva su.Ufianpo dgI,ISi 
via. Gettai un grido di spàvoiitoV'fa 
signora aveva il cranio spaccato e a 
poca distanza giaceva il marito con una 
enorme ferita al viso in cui si sarebbe 
potuto introduoro il pugno. Era orri­
bile! • 

Il meccanico, che se la cavò con una 
ammaccatura non troppo grave, ag­
giunse una parola che spiega la cata­
strofe. 

L'automobile correva colla velocità 
di centoventi chilometri all'ora! 

— " - ^ C 5 < — 

Teatri ed Apte> 
La «Cecilia» del maestro Orefice 

al Teatro « Verdi » di VIoanza. 
Vicenza, 17. — Ieri sera al nostro 

« Verdi » andò in scona l'opera Cecilia, 
in 4 atti del maestro Oreiico su li­
bretto del poeta Cossa.-tolto dal dramma 
omonimo dello stesso autore. 

L'esito o s t a t o splendido ed il suc­
cesso crebbS ?\ ogni atto por II valore 
musicale e la efficacia drammatica. 
• Venne bissato il preludiò sinfonico." 

Di un grande effetto tu il duetto d'amore. 
L'esecuzione ò stata ottima da parte 

dolla De iVlacohi (Cecilia), della Pa-
gnoni {Elena Orimani), del baritono 
Maggi (Pietro Luzii «Morto da Feltro») 
del basso Galli (Alberto Durerò). Fu 
deflcento il tenore Perez (Giorgio 
Bnrhardli « Giorgione »). 

L'attesa era vivissima. Il pubblico 
numerosissimo, fra cui moltissimi fore­
stieri. 

L'aspetto del teatro era davvero im­
ponente. 

L'ofora è stata giudicata un lavoro 
splendido, e l'esito g;!i felicissimo di 
iersera non potrà che aumentare nelle 
rappresentazioni successivo. 

Le « Mascliere » di Mascagni. 
B.oiogna, 17. 

La prima dello Maschere chiamò un 
pubblica affollato al i Politeama d'A­
zeglio ». 

Nel primo atto si bissarono la sin­
fonia, la lettura della lettera ud il finale. 

Nel secondo bissati il duetto fra Ro-
saura e Florindo, e il duetto fra Ar­
lecchino e Colombina. 

Applausi e chiamale alla fine. 
Al terzo non vi furono bis. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Lìltiua catastrofe aiitaiiiDliiilitica. 
Parigi, 17. — Il primato degli ac­

cidenti automobilistici tocca giusta-
tusnte alla Francia. La settimana scorsa 
il meoenate dello sport, Il Deutsch, por 
poco non si ruppe il còllo ia una corsa 
tanto vertiginosa quanto inutile. L'altro 
giorno le, védova di un notissimo ban­
chiere parigino, ribaltando dall'auto­
mobile luidato dal figlio, rimase mise-
ramente ferita ; ora' è la yolta di una 
ricchissima e giovane coppia americana 
i coniugi Fair che perdettero in modo 
raccapncciantu la vita sulla strada di 
Trouvitte, il contro delle eleganze 
estive. 

Il caso di questi giovani, a cui. la 
sorto non aveva negato nessuna soddi­
sfazione, è singolarmente pietoso Urano 
pioni di vita e di milioni, portavano 
dovunque nei ritrovi eleganti lo spet­
tacolo non troppo frequente di una 
coppia felice. Il giorno innanzi il Fair 
aveva salutato la .sorella, moglie allo 
ei;ede della più colossale fortuna mon­
diale, che .loltanto al suo sbarco a 
Nuov.a ; .York conoscerà la sventura. 
Non vi erii ohe una. nube sola nella 
esistenza dei giovani sposi : ' il peso 
delle loro ricchessze j.loro costante prej-
occupazione e.vfi,idi pensare al modo 
oon cui si' sfireb.boro divertiti li mese 
e là stagione' successiva. Per ora si 
erano lasciati affascinare dalla vertigi­
nosa passione dell'automobile. 

— EÌ<^:»ha.'deU0'0ggi il- meccanico 
superstite giunto ,a Parigi, una ecoel-
Ijnte macchina Mercedes di quaranta 

Cponaca giudisìaniai. 
IL PROCESSO DI STAMPA. 

Mentre scriviamo si discute in Tri­
bunale il noto processo contro il Friuli 
dietro querela del Consiglio comunale 
di Prattt di Pordenone. 

Essendo il collega prof. Meroatali 
impossibilitato ad intervenire, viene 
chiesto il rinvio ma il Tribunale lo 
nega, 

L'on, Caratti sostiene quindi la nul­
lità della querela. 

Il processo continua. 
".^SJSi— 

HI VI STA SERICA. 
I na«t i<! m e p o a t l . 

Seta — Si consumarono parecchi 
affari in settimana, sempre ai soliti 
prezzi e per titoli diversi n consogna 
anche lontana. 

La fabbrica ò. riluttante a qualsiasi 
piccolo miglioramente di prezzo, essendo 
molto incerta del futuro. 

Si fecero; 
L. 44,— classico 16]18 
» 43.50 sublime Ì8\20 
» 41.50 realino l l | 13 

Lo .filature veramente extra di tutta. 
Iraniiuillilà in ll\tS si pagano meglio, 
ma ci vuole della seta filata veramente 
bone, ciò ohe i nostri Alatori questa 
questa condizicno stentano a predcrla 
seriamente, 

Casoami — Sempre in buona do­
manda da tire 7,15 a lire 7 60 a se­
conda della quanlilà e della filanda. 

I bassi prodotti continuano ad es. 
sere poco domandati e si vorrebbero 
pagare lire 1.80 a 'i2b galettame e 
macerato assieme, a seconda dolla clas­
sicità e buona consegna della filanda. 
Marcati di fuori. {Nostra corrispond). 

Krefeld — Mercato inviato, prezzi 
fermi. 

Lyon — Notiamo sulla nostra piazza 
un'aumento di domanda cho ha l'ori­
gine dall'essere i depositi della fab­
brica pressoché esauriti; Malgrado ciò 
pochi furono gli affari andati a buon 
termine In causa delte alte pretese 
dei detentori, mentre i fabbricanti cho 
sono ancora nell'incertezza riguardo ài 
futuro non si azzardano id accordare i 
prezzi domandati. 

La ricerca in europeo e levantine si 
svolse spèoiaimente per le quali.là fine; 
1 prezzi In generalo sono fermi*come 
pure per gli organzini mentre le trame 
dinotano debolezza, 

I mercati dell'Estremo Oriento sono 
in leggero rialzo, 

New- York —̂, La nostra piazza in­
comincia a risvegliarsi. 

La fabbrica incomincia ad avere 
maggior confidenza nel futuro e sem­
bra abbia volontà di mettersi agli ac­
quisti. 

Molti ordini furono trasmessi a Mi­
lano ed a Jokoham. 

SiLK. 
>S;=-*--

B o i ì e t t i n ó d e l l a 
UDINI',, 18 agosto 

. Rendi ta , 
Xtaiiu 6 "/o coutanti 

,, 6 "/e rioe fiioBft. 
„ i H, 

lixtorioiirtì 4 "./Q oro . . . . 
Obbligazioni . 

Feircviii Mi,'riiiìf»nali 
„ 3 •/., Italiano . . . . 

[•'onilisrin Banca .l'Itallu -l '/i°/ 
„ flanoodìNiipoliS';, 1' 

i^onliiar.raH a llipp. Milum 5 ",' 
Azioni, 

a*i<-a irUulìu 
,. di Udina 

Topolaro Pi'iuJaiia . , , 
I Conporutìva UiiìnaBO. , 

Cot^oii'ficìo Udìiiea» 
F'abl>.. (li Eiicichero S. Giorgio 
Società Trarovia di Udino , , 
. „ Forr, Marid 

Ferr. Mea.t 
Cambi e valuto. 

b'raucia fìbequea 
Qarnianin „ 
Londra „ 
Anstria - Corono, , , . „ 
Napoleoni q 

Ultimi dispacci 
CiiiuBura Parigi 
Cambio uffloiale 

PRE3rZ( DI M A S S I M A C O N V E N I E N Z A 

FriìiDiata Faliiirìcs.Biciclette - Officina Meccam 

Tiiiiii i l mm. 
ODINE - m. CosslEnacGO, Viale mm Cleoni, H, 2 - ODINE 

Impianto compieto per la nichelatura, ramatura 
e inoisione naivanioa - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E . Via Danie le Manin, . IO - U D I N E 

GRANDE D E P O S I T Ò 

Macchine da cucire e Biciclette 
dttlle Fabbriche Estere più noopedltnte 

(Whellor o Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller ' Humbor - Adler - Steyr - Opel eoo. eoe.) 

lliro 250 a 350 

Si accordano pagamenti rateali 

Biclcliitto racconaiitt u r e i r s 
~ Garanzia assoluta . 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Àgili por macchine, da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, eco, — Camere d'aria di ogni provenienza, e qualiti» 

Chiedere Cataleghi: Maochine da cucire, BicicloU^e Casse forti 

Borsa 

PEI VILLEGGI AIJTI 
Il sottoscritto conduttore dell'Albergo 

alla Stella d'Oro io Tricosimo, avverte 
ohe per la stagione di oampagna tiene 
e disposizione dei signori Villeggianti 
parecchie stanze comode e ariose — 
cucina ottima alla casalinga --' vini 
squisiti a modici prezzi, 

Giosuù Morganie. 

S Gabinetto Ortopedico ^ 

CROSSI BERLAML 
• ^ V E I N I S Z I A fr 

Pondamonta Profettnra, 2632 

,iO0Z 

16 ago. 
108.75 
103. -
111.-
81.85 

18 ago, 
103.— 
103 15 
112.3S 
80 95 

3 ' 6 . -
338.-

Osservazioni meteorologiche. 
staziono di Udino — ti, Istituto 'l'ecnico 

17 - 8 - 1902 oro ! ore 15 oro 31 
Bar, no. a 0 
Alto m. 118.10 
[ivolio dal mare 
Umido rolativo 
Stato (lol ciolo 
Acqua csd, mm. 
Velocitai e dire­
ziono dol vento 
Tftrm. tiontigr. 

751.8 
83 

760 0 •iSO.i 
81 94 

conerto'coperto coperto 
1,5 

calma 
21,G 

8,S 
22,4 

calma 
20,1 

13 8 
oru 7 

743,1 

copert. 

calm.N 
20.3 

24.8 
17.0 
16.4 
18.8 
i7.a 

17 Tamporaliira mìnima 
] mìnima all'aporto 

le iTomperatnraSiSai ; . ;^ ; , ; ; 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

G.EB4BD0,,RlFPi - Mercaloìecclilii - DJìiie 
trovaaì ol^ro ad oggetti Elettrici, di Fitica e 
Qeoattiei,' Po'ccorrcnto completo, per Fotografia, 

Avendo fatto reconti ìinpcl^nti acquisti può 
fornirà Lastre Fotografiche Nys e Cappelli in 
»10»0 dùxzme. Formati ; 6-|-5 — 6-\-9 — 
fl'/,H-9 — 8+8 — d+ig — U-^te — 
1S+/S,— 18+2é eoo, 

Cartoìicinl BriatoUPoreellanali doì formati 
Mignon — Visita 6-^9 ••• Margherita Amiti er 
9+12 — (Quadrati 4+4, 7+7, iO+iO -
Oabinotto — Album — Gabinetto Americano 
iS+ie — Amateur i3+{8 ~ ia+24 Budoir 

— Salun eco, - - ' 
[ . ff^qjìhjne da 6+9 a IS+Hi aompre pronte 
"in negozio. 

Prezzi ridottissimi e sconti a aeconda degli 
acquisti. 

336,— 
339,— _ 
320.— f20,— 
470.- ' 
B20,-

898.-
i48.-
u a -
36.21 

1370.-
5 0 . - I 
7 0 . - i 

6 3 9 , - ; 
440— 

lOl.OB' 
12415 

25.46 
106.- ' 
20.18 

i 
101.97 
101,01 

170,— 
f i 9 . -

890.— 
i48.— 

i 148 ~ 
36 2& 

l ' 7 5 -
I 50 , -

70.-
6 4 0 -
439 — 

100 95 
12416 
25 45 , 

106 90 ' 
20,16 •' 

10195 j 
00.97 i 

j Fabbrica Cinti - Ventriere -
« .Oa ize clastiche - Arti artillciali 

'J - Corpetti ecc. ecc, 
a Articoli, in gomma. 

Prof. E . C H Ì A R U T T Ì M I 

S(ecialis!a,perÌG malatlic Msm e n e m 
oonsùltiasininli 

ogni giorno dallo oro 11 ' / , alle 12 •/, 
Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua ài Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ] 200 Gertiiìcati para­
mento italiani, fra 1 quali uno del oomm, 
Carlo Saglione modico del defunto 
R » U m b e r t o I — uno del oahm. 
G. Quirico medico di S . IN. V i l l à p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav, Girts. 
Lapponi medica di S . S . L o o n e X l i l 
— uno del prof. comm. ^uido Baooelfì, 
direttore della Clinica Generale di Roma . 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> V< 
R A D D O > U d i n e . 

Provate i prodotti di Grecia! 
INCREDIBILE-MA VEtiO 

S t x - a o r d l u a v l o . v . e s c a l o 
di metri 3 cheviot pura lana 

SUCCESSO MONQIALE, 
( Vedi avviso in 4.* pagina). 

Ricorrete 
T I N T U 

airiNSUPERABIl^E 

JUt Banca di Odini cedo oro e aandl d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per 1 certiHcatl 
doganali. 

Giuseppe Borghetli dtrallort mpanaaMe I 

Ieri sera alle ore 5 pom. cessava di 
vivere 

F e r d i n a n d o PolIffnsE 
d'anni 07. 

La desolata maglie, i fratelli, sorelle 
e'congiunti tutti ne danno il doloroso 
annuncio. 

Udina, 18 agosto 1902. 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 5 pom. partendo dalla casa in via 
Cussignacco n. 26. 

La presente serva quale partecipa­
zione pei'sunale. 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
dì, Udine; 

I campìòiii dèlia Wii'tiira pr'osontati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido incoloro, N, 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento 0 di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive, 

[Jdìne, 13 gennaio 1661, 
Il Direttore 

Prof, 0. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
9DINt: - Via Daniele Manin 

e presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conanltuùoni tutti i giorni dallo 2 allo 5 oooet-
tnata l'ultima Domenioà.e relativo Sabato di 
ogni mcido. 

Piazza Vittorio, Emanuele n. 2 

VISITE GRATÙITE ÀI; POVERI 
Lunedi, Vonordi, ore 11. 

alla.Farmacia Filippuzzi. 

®G-LOlR:I^* 
amaro stoiiìatico 

p x ^ e r u l a t o oo j a xxiodagl là , d 'ox*o 
all'Esposiziona Campionaria ' 

di Udino. 

Da usarsi solo-ali'acprOd al'sclt! 
Invonzione dol fu chimico farmacista Luigi Sanilr 

Unico proprietario della genuina ricetta 
Giordani Giordano (l.i'agagna) 

E s t r a z i o n i de l r e g i o 
del 10 agosto 1902, 

Lotto 

Venezia 75 Itì «3 OS 20 
Bari 02 29 07 8 ."57 
l'ìirenzO' 44 8 27 31 7n 
Milano 01 27 fi2 1 39 
Napoli 19 • 33 38 13 02 
Palermo 47 70 00 20 38 
Roma 70 74 62 40 79 
Torino 74 53 00 0 7 

AMARO BAREGGI 
a b a s e di F e r r o - C h i n a Rabarbaro 

Premialo con nied. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoritSt mediche lo dichiai;arono 11 piìi efficace od il miglioro 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, porche la presenza 
dol 1{,AUARBAR0 oltre d'attivare le funzioni djUo stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 proparavo una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO'CHINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bugno rin­
vigorisce od eccita meravigliosainento l'appetito. Vendesi in tutto lo Far­
macie, Droghieri o Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARIiGGI è puro l'unico preparatore del vero 
0 rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tciso dei oavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

É> G. F.lli Baveggi - Padova. 

I 



P •'". ! U T. T 
uiiriiiLiiHiinin 

Le inserzioni per iì "Frinii,, si rieevono esBlssivamente presso rAmministpazione M Giornale in Udine, Via Prefettora N. 6. 

MON P I Ù 

C A P E L L I B l A N C H I r 
Anticanizie Mipne 

pidana in bi*«we t empo e «enza ditttupbì 

Al CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE PRIMITIVO 

É im propArato spociale iodicato por cìdonara RIU barba 
-̂  ^ ed ai oapolli biacchi od indaboliti, colore, bellezKa a vìlaliU 
,K N^ della prima giovinezza, sROza maochiaro nò la bìanchoria nò 
'%\ J ^^ P̂ lle. Quenta imparogglabUo aompoaiziono {tol oapolli non 
[iĵ '̂ y è lina tÌQlura, ma un'acqua di snaro profumo cfaio non macchia 

la bianchorta né 'a pollo o che si adòpora'iollaniaaniina faci-
Ktti e flpedltozza. Kssa agisco sql bulbo dol capolll o dolla 
barba fornoDduno il nutrimento Doosvsarie o cioà ridonando 
toro W colore prìmìtlTo, ilìivoroadoad to «ciluppo o rstiddu-
doli flessibili, morbidi, od arroatandono la caduta. Inoltra 

r̂ iv»/>ii|;ffi»ìi4S|hii($fV\?̂ ' P"'i*(̂ <) prontamento la condono, fa cparìra la forfora. 

HI FACILISSIMA APPLICAZIONE 
b a s t a una sola bottialia p e r a t l enepe 

UQ effetto sorprendente 
a t - Costa 

^ 1 

Costa L, 4i la bottiglia, coat. S'i in più per spediziono, 2 bottiglie L S 
8 bottiglie li. l i francbo ili porlo da tatti i 

JP'orr izoo l i lor t , Dr-osIUei*! , S ' a r m a o l s t l 
Deposito generale da MiGONE e C, Vi» Torino, 12, Milane 

L 8 , 

Provate i prodotti di Grecia! 
La Casa P. P. ABBENANT di ATENE, Via San Marco, 17, primario subilimeuto industrialo per 

l'osportoziono doi prodotti ili Orooia apailisco ovunquo, contro pagamento anticipato BI pi'ozBi esposti, la sO-
giii'riti privilogiato spocialitti elio garuntiscu aisulutamèiito suporlativo o purissime con obbligo di restituire 11 
rlniiHro a citi non ronfi oomplefamonte .soî fî 'intio. 
Olio d'Oliva di Zanle (ft) vergine in cassa ila 8 stagnate di netti Kg. 6 oìo6 40 Kg. Fr. oro 76.40, O 
Vino Santorino extra di lusso 
Olive di Corftì primissima scelta 
Miola Originale del Minte Hyme) 

'd'I bottiglia di oirca I Litro » oirca 24 litri 
r> Vi stagnato di notti Kg. 1,250 • 16 Kg. 
9 « » 9 » » 2,500 i> 30 » 

64.-
38.25 
79.BQ 

FaGÉ pstali cagoiiarìi fraico 91 norto a i o i c i iel compiate 
Uva Pttssola di Corinto 
Do'cì Louooums di Sira 
Biscotto lualtorabllo di Atene 
Uinomnta Cassata Ellenica 

cassetta di 5 Kg. 
Vt. oro 

9.25' 
16.— 
15.— 
,18.~ -

Olio d'Oliva di Zanto (A) vergine cassotta di ò Kg lO.aO 
Vino Santorlno extra di lu,<so bariletto » s » 12.— 
Olivo di Corfù primis.̂ , scolta cassetta » » » 12.90 
Minio originale dol Monte Ilymet » » » > 14,75 

Iiiviaro commissioni iiccompagnato dal relativo importo in vaglia al Primario SlablDinailto Induslrials 

P. P. ABBENAMT, Via S a n Mapoo, il, Atene (Graoia) 
INPRIi'niTll11? MA VIPRn A. titolo oocozionalo di reclamo gli aoriuirentl por oltre Franchi Cinquanta rice. 
IBUaBJJIfllUa ina tanU vg,,a„n(, gratin -,„ gg„i singoia spedizione il più STRAOUDINARIO REGALO con­
sistente in un taglio abito completo per uomo, ossia METIU 3 CHEVIOT PUllA LANA, ultima novitii della 
lirosento stagione, fabbricato osclusivamonto por la Casa Abbonant, garantito supbriore — Suoossso Moniliala..— 
indicare nelle riobieste il colora a acolta tra i seguenti : bigio, piombo, nocoiuola, marrone, blen, nero, 
rnK[rnDDÌ?U?A lUliPnQQiOlili' P^e chi non acquista più di 50 franchi e desidera fare separata compra 
UUHbUnnibUfia imrt'iaiMniUI!i ^,^,1^ giievlot, ll taglio abito come sopra costa soltanto franchi 11.9n, dà 
spedirsi in vaglia A quusto. prezzo d'impo.wibile concorrenza aggiongoro Franchi 2.25 per ricevere il paCflo 
franco di porto a domicilio. La medesima qualitti dello cheviot elio si spedisce costa doppiamente in qualslBsi • 
magazzino di stoffe : PROVARE e GIUDICARE ! 

A v v e r t e n z e : Le spedizioni si eseguiscono conJ)la massima oeleriti» ed esattezza lo stesso giorno dèi 
l'icevimeiitu (ton'amaiantaro corrispondente. I signori committenti sono pregati di scrivere chiaro il loro nomo' 
e indirizzo o ili citare il presento giornale. Nùn si accettano contro assegni. 

Affrettare la ricliieste con vaglia postala'alla sola Casa depositaria per l'esportazione 

P. P, AB BEN ANI, Via San Marco, 17, ATENE (Chrecia) 

« ' 

VERA TELA ALL'ARNICA 
•»GAL.L.EANI 

Milano — Farmacia ANTONIO TENCA, successore a Galleani 
con laboratorio chimicot via Spadari^ 15. 

Milano 

Pnientlamo (̂ ueato preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni di prova, 
avendone ottonato un pieno suecosso, nonohò le lodi piti aìncore ovanqno'à stato adoperato, od una 
difl̂ isUeima vendita in Europa e in America. 
1- ' " ̂ Q.ium deve eiaer. coarnso con altre «petAalità che portano lo steiso nome che sono 
intffieacit^ speeao dannoso. Il nostro preparato è nti Oleostoarato disteso â tela che contiene i 
priaeip[t4eiraK*txtoa moucLfuia, pianta nativa dalle alpi, conosointa fino dalla pid re-
iQÒuL îtiÈnìtfit. 

Fa nostro scope di trovare il moào dì avere la nostra tela nella quale non aiauo alterati I 
prineìpii dall'arnica, e ci siamo felicemente rinscitì mediante uu p x * o o e s s o speoSalc» ed 
ea a |>pat*ato d i nostx''a o a o l t i s i v a I n v e n z l o o o e pK'opr'Ietàr. 

, Ùk nostri tela viene talvolta FaUìficata ed imitata ftofiamente at Verderame^ Vsteno co­
nosciuto per ]fk.saa aziono corroaìva e questa devo uaser rifiutata richiedondo (loalta che porta le 
nostro vere'marcile di fabbricar ovvero quella inviata direttamente dalia nostra Farmacia, che è 
tinbrajtafn oro. 

Innumtrevtili sono le gasrigìoni ottenute in molte inalaltìo, corno lo attestano i numeroi\ 
ctrtificati the p^i$ediamo. in tutti i dolorif in generale, ed in par t/colsre nelle ìombaggM^ noi 
rèumà'titnii d'ogni parte del corpo la guangione i pronta Gicva nei dolori renati da cotica 
Htfritieot nelle malattie di utero, nelle ieitcorreei noli' abbassamento d'utero ecc. Serve a lenire 
'{.dolori ̂  artritide,cronicaf.à& gotta: risolvo la RailoBità, gli ìndorimenti da cìcatriet, ed ha 
inoltre nìolte hitré utili applicaiiioni per malattie thìrurgicbe a speciaìmcnte pei calli. 

Coita lire 10.60 al metro -- Lire 5.80 al mezzo metro 
Lire 1.20 la acheda, franca a domicilia !»§#— 

! ,' Rivenditori: in VDÌNS Qiacooio ComonBatti, Fabris Angelo, G. Conielli, Luigi Biasioli, Fi-
tipni>i-(3iraldini; GORIZIA, Farmacia C. Zaneltl, Farmacia Poatoui: TRISSìE, Farmacia C. Za­
netti,. O.̂ SetavalJe; ZARA, Farmacia N. AniIroTÌcIi; TRENTO, aioppon Cai'la,.Ftizz! C, Santoni; I 
y£N!S7ril,'.Bi;tn«r; OBAZ, Olablcvils; FIOUE, a. PraJami; Jachsl F.; MILANO, Stabilimento ' 
C« Ecba. ,Vjft l/̂ araalsf N. 3 e sua sncourBale, Qalleria Vittono Emanuele, N. 78, Casa A. Manzonj 1 
a'eomp,'Via Baia N. 16; ROMA, Via Prato, N. 9S o in tutte le prinolpali Farmacie del Regno j 

ìm ^ .} le §Mil:S-^ 
<f«i 

iili. 
•o-=r H'Se mmu ?=>• ;ap'= 

IsfJlII^ 
*Ìì: 

Grande assortimento 

di OROL.OCI 

in tutti i generi a 
prezzi da non temere 
concorrenza. 

LUIGI GROSSI 
7Ja lercatofeiiciiiii, 13, DOiNS 

•ooooooooooc«9«9e«oooooaoooot o o 
O IMVOFÌ UiMa;raiÌi'J •" fiuttMieiki'.Uini iVa^nì Q 

9 s e n e r e si «sefs^ulmemio umiia iìpogrtiiUn fJet g 

S tOteirnallth M pTVì-f,xi dì iuii» tttìavessiltitiìta,. O 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Scapo della nostra Casa è di renderlo di coasumo 
f^cneralo. 
Verxo cartol'na vattJla dt Lire 2 hi ditta ,\. fìtnfi tpcdisoA trt 

•pei;! fn-aìidl fi-anca ni ti'tti Itulia ~ Vrinltmi jjt'f̂ -̂ o tinti i 
prtrìK'hin'1 nroiiììlrvl, /•anjiiicKH e /)."!^iJiiif.'"i <tct Keiivtt f fiat 
prcì^HMi ili Mll'iìio /V.{.voi0(l l^llliml !• Caiitjì. " :^1nti f'oi ttisi e 
nerìtt. - t'crnui, Paratili! e COÌÌIJJ. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
all'Amido in commercio. 

All'Ufficio Annun­
zi Ac'\ Friuli Sì vende. 

3Eii '«|cl8na a lire 
1.50 e 2.50 alla bot-
'iglia. 

.4c(iiia i r o r o a 
lire 2 50 laal botti­
glia-
I k r q u n C o r o n a 

a lire i- alia botti­
glia. 

-t (Mjuu (li ^elMo-
in i i ioa l i re LSOHU» 
bottiglia. 

A e q u a t ' c le in tc 
A r r i c a i i a a lire 4 
alla bottiglia. 

t ' c r o n » a iue r f -
c u n o a lire 4 al 
pezzo. 

'Bo rd ( r i p e cen­
tesimi 50 al pacco-

/&ntican{zle A. 
l . o n g « ' ^ à a lire 3 
alla bottiglia. 

• AtfdnaeaG^a^Mii, • (f.ffii£xr>ag-.%£:ui>4^ 

Insuperabile I 

di f a m a m a n d i à t o 

Con easo chiunque • può sti­
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 

\ Si vende iu tutto il mondo. 

In KJdiuo trovasi presso il parrucchiere A n g e l o «Uorvusu t t i in via Mercatovecchio. 

Udine leog — Tip. M. Bàrdaaoo 


